
Procedura completa per l’affidamento della gestione di un centro culturale ad un ETS con schemi 

Avv. Maurizio Maria LUCCA, Segretario Generale Enti Locali e Development Manager 

Nell’attività del Comune, in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale (ex art. 118 
Cost.), si utilizza il Codice del Terzo Settore (ex d.lgs. n. 117/2017) per affidare, mediante procedura aperta, 
nel rispetto dei principi di non discriminazione, trasparenza ed effettività (e sempre in base al principio del 
risultato), una serie di attività di interesse generale, assicurando la partecipazione di questi soggetti alla 
gestione del patrimonio pubblico, in una chiara espressione di solidarietà. 

L’art. 6, Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore, del Codice 
dei contratti pubblici (ex d.lgs. n. 36/2023) precisa che «in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di 
sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata 
valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 
condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità 
sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato», 
assicurando che «non rientrano nel campo di applicazione» del cit. Codice «gli istituti disciplinati dal Titolo VII 
del codice del Terzo settore». 

In effetti, nella Relazione di accompagnamento al d.lgs. n. 36/2023, si riferisce che la disposizione recepisce la 
sentenza n. 131 del 2020 della Corte costituzionale, che ha sancito la coesistenza di due modelli organizzativi 
alternativi per l’affidamento dei servizi sociali, l’uno fondato sulla concorrenza, l’altro sulla solidarietà e sulla 
sussidiarietà orizzontale, avvertendo che quest’ultimo riguarda in particolare i servizi sociali di interesse 
generale erogati dagli Enti del Terzo Settore (ETS) e non rappresenta una deroga, da interpretare 
restrittivamente, al modello generale basato sulla concorrenza, bensì uno schema a sua volta generale da 
coordinare con il primo. 

Piena aderenza, quindi, del modello ETS con il fondamento costituzionale presente nell’art. 118, comma 4, 
Cost., in quanto esso costituisce attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale coinvolgendo la società 
civile nello svolgimento di funzioni amministrative, e nell’art. 2 Cost., configurando, altresì, uno strumento di 
attuazione dei doveri di solidarietà sociale necessari a realizzare il principio personalista su cui si fonda la 
nostra Costituzione: un bilanciamento tra concorrenza e sussidiarietà orizzontale, superando la tendenza ad 
assicurare la prevalenza assoluta della prima sugli altri valori parimenti protetti dalla Costituzione1. 

L’affidamento agli Enti del Terzo Settore intende apportare benefici alla collettività in termini di efficacia, 
efficienza e qualità dei servizi, promuovendo la capacità di intervento dei privati, spesso più rapida di quella 
delle Amministrazioni (si legge nella cit. Relazione), osservando che il modello è coerente con il modello del 
partenariato pubblico – pubblico, fondato sulla collaborazione tra Amministrazioni per la realizzazione di 
attività di interesse comune in mancanza di un rapporto sinallagmatico che preveda uno scambio di 
prestazioni.  

La co-amministrazione pubblico-privato proposta non si basa, dunque, sulla corresponsione di prezzi e 
corrispettivi dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di 
risorse pubbliche e private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a 
elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si 
colloca al di là del mero scambio utilitaristico (secondo le indicazioni della Corte costituzionale, sent. 
131/2020). 

                                                           
1 Cfr. Corte cost., sentenza n. 218/2021, che ha dichiarato l’incostituzionalità dell’obbligo di esternalizzazione 
degli affidamenti gravante sui concessionari. 



Si comprende, dall’esegesi dei redattori del Codice dei contratti pubblici, che l’Ente Locale può legittimamente 
affidare la gestione ad ETS, motivando (ex art. 3 della legge n. 241/1990) le ragioni della scelta rispetto ad un 
appalto con “utilità” diverse, da una parte, l’affidamento è prevalente l’aspetto economico del prezzo di 
aggiudicazione, dall’altra, il trasferimento delle risorse a copertura dei costi, dove il beneficio non si misura in 
un ribasso (di natura economica: il prezzo) ma in una condivisa collaborazione nella realizzazione 
dell’interesse comune: manca il corrispettivo. 

 

BOZZA DI DETERMINA PER UNA PROCEDURA COMPARATIVA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI 
UN E.T.S. CON CUI STIPULARE UNA CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL CENTRO CULTURALE 

DENOMINATO “…” SITO IN VIA … PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI AGGREGAZIONE RIVOLTE 
ALLA POPOLAZIONE 

 

Vista la proposta del Responsabile dell’Istruttoria … che ATTESTA IL REGOLARE SVOLGIMENTO DELLA 
STESSA E DICHIARA, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 s.m.i., dell’art. 6 del DPR n. 62/2013, 
dell’art. … del vigente Codice di Comportamento comunale e del PIAO, sez. Rischi corruttivi e trasparenza del 
Comune di …, che non sussiste in capo al sottoscritto alcuna situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale e di natura non patrimoniale, con riguardo al presente provvedimento. 

 

IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO CHE: 

• l’art. 118, quarto comma, prevede che «Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse 
generale, sulla base del principio di sussidiarietà»; 

• il Testo Unico sugli Enti Locali (D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 3, quinto comma) prevede che «i 
Comuni e le Province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente 
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali»; 

• il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii, c.d. “Codice del Terzo Settore”, all’art. 2, riconosce «il valore 
e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura 
e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo» e che «ne è promosso lo 
sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l’apporto originale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con 
lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali»; 

• l’art. … dello Statuto Comunale fa rientrare fra i compiti istituzionali del Comune la promozione e 
valorizzazione delle libere forme associative e degli organismi di volontariato; 

CONSIDERATO E ATTESO CHE: 

• gli Enti del Terzo Settore espletano attività di interesse generale previste dall’art. 5 del CTS (Codice 
del Terzo Settore); 

• il D.Lgs. n. 117/2017 istituisce il RUNTS quale Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, per 
assicurare la piena trasparenza degli enti del Terzo settore (ETS) e che dal 23 Novembre 2021 è attivo il 
Registro Unico del Terzo Settore cui devono essere iscritte gli ETS per poter fruire di contributi pubblici; 



• gli Enti del Terzo settore iscritti al RUNTS da almeno sei mesi hanno la possibilità di stipulare 
convenzioni con le Amministrazioni pubbliche le quali, per ragioni di carattere sociale, decidono di affidare a 
terzi servizi di pubblica utilità, il tutto come previsto dagli artt. 55 e 56 del C.T.S.; 

• la convenzione tra l’Amministrazione Comunale e tali Enti Terzo Settore può prevedere 
esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

TENUTO CONTO CHE  

• il Comune intende garantire nell’immobile sede del centro culturale denominato “…”, sito in via …, si 
possa dar corso alla gestione di attività di aggregazione e socializzazione in ambito culturale, al fine di 
valorizzare l’apporto della popolazione giovanile e non, delle associazioni e gruppi, in ambiti diversificati di 
intervento mediante la sottoscrizione di una convenzione con un Ente del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 56 
del D.Lgs. n. 117/2017; 

• l’Amministrazione Comunale, all’insegna di una più ampia partecipazione e della trasparenza 
amministrativa, intende effettuare una selezione valutativa per individuare il soggetto con il quale stipulare il 
suddetto accordo di convenzionamento; 

• la convenzione discendente da un avviso pubblico che avrà durata di anni …, eventualmente 
rinnovabile per ulteriori anni a fronte di motivazioni legate al buon esito delle attività svolte e alle condizioni 
che saranno eventualmente concordate tra le parti all’esito della collaborazione nel progetto di gestione; 

• di individuare i destinatari dell’avviso pubblico in organizzazioni di volontariato (ODV) e associazioni di 
promozione sociale (APS), che risultano iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) da 
almeno sei mesi alla data di scadenza dell’avviso cit.; 

• ai fini della realizzazione del progetto presentato nell’ambito dell’avviso in parola, prevede un rimborso 
massimo di € … annue, fuori campo IVA, a titolo di rimborso spese e senza che la stessa costituisca alcuna 
forma di corrispettivo. 

DATO ATTO, altresì, che saranno a carico del soggetto individuato: 

• tutte le spese inerenti alla gestione della convenzione, compresa l’assegnazione dei locali (vedi, 
planimetria allegata); 

• effettuazione di interventi di piccola manutenzione ordinaria dei locali, con esclusione di ogni spesa di 
gestione straordinaria; 

• delle spese connesse alla gestione delle attività e dei servizi richiesti tra le quali quelle per la custodia, 
per le pulizie e per le forniture dei beni necessari a garantire tali servizi; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. … del … ad oggetto … (PIAO - Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 
…). 

VISTO: 

• l’art. 107 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, che attribuisce ai dirigenti l’adozione di atti e provvedimenti che 
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, ivi compresa la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, 
con autonomi poteri di spesa; 

• l’art. … del Regolamento di contabilità, relativi all’assunzione degli impegni di spesa ed alla 
successiva liquidazione della stessa; 

• l’art. … dello Statuto comunale, che disciplina i compiti dei dirigenti, ed in particolare l’adozione di 
provvedimenti denominati “determinazioni”. 



 

DETERMINA 

 

1. di indire una procedura selettiva pubblica descritta in premessa, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e 
ss.mm.ii., per la durata di anni …, rinnovabile con atto espresso per ulteriori anni …; 

2. di approvare lo schema di Avviso pubblico, di cui all’Allegato A e relativa documentazione, facenti parti 
integranti e sostanziali del presente atto; 

3. di inserire la presente determinazione, integrata con gli estremi di pubblicazione all’albo pretorio, nella 
raccolta delle determinazioni; 

4. di dichiarare, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90, dell’art. 6 del DPR n. 62/2013, dell’art. … del 
vigente Codice di Comportamento comunale e del PIAO, sez. Rischi corruttivi e trasparenza del Comune di …, 
che non sussiste in capo al sottoscritto alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale e di natura 
non patrimoniale, con riguardo al presente provvedimento. 

 

SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO PER LA STIPULAZIONE DI UNA CONVENZIONE CON UN E.T.S. PER LA 
GESTIONE DI UN CENTRO CULTURALE DENOMINATO “…” SITO IN VIA … PER LA REALIZZAZIONE DI 

ATTIVITÀ DI AGGREGAZIONE RIVOLTE ALLA POPOLAZIONE PROT. N. … DEL … 

 

PREMESSO CHE, CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. … DEL …, EFFICACIE, SI È DATO CORSO 
ALLA PROCEDURA SELETTIVA, AI SENSI DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117, PER L’INDIVIDUAZIONE DI 
UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE PER LA GESTIONE DI UN CENTRO CULTURALE SITO IN VIA …, 
DENOMINATO “…”, PER LA REALIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI AGGREGAZIONE 
RIVOLTE ALLA POPOLAZIONE 

 

IL DIRIGENTE 

 

AVVISA 

 

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. … del …, efficace, si intende procedere alla pubblicazione 
del presente avviso finalizzato a individuare un soggetto del Terzo Settore, nello specifico un’organizzazione di 
volontariato (OdV) o un’associazione di promozione sociale (APS), con cui stipulare apposita Convenzione per 
le attività ed i servizi sotto riportati. 

La Convenzione, che verrà stipulata tra il Comune di … ed il Soggetto individuato a seguito della procedura 
comparativa, conterrà quanto previsto dall’art. 56, comma 4 del D.Lgs. n. 117/2017. 

ART. 1 - FINALITÀ DELL’AVVISO 

Il presente avviso è finalizzato all’individuazione di un’organizzazione di volontariato (OdV) o di 
un’associazione di promozione sociale (APS), operante nell’ambito della solidarietà e dell’utilità sociale, con la 
quale stipulare una convenzione per la gestione e il coordinamento delle attività rivolte alla popolazione 
attraverso la gestione del centro culturale denominato “…”, sito nei locali comunali di … (allegata planimetria). 



ART. 2 - SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA COMPARATIVA 

Sono ammessi a presentare domanda le APS o OdV, istituite ai sensi della Legge n. 266/1991, così come 
modificate del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, c.d. “CODICE DEL TERZO SETTORE” (d’ora in avanti “Codice”), in 
possesso dei requisiti previsti dal Codice: 

• iscrizione da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore; 

• possesso dei requisiti di moralità professionale (ai sensi dell’art. 56, comma 3 del Codice), dimostrabili 
in analogia a quanto previsto dall’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023; 

• rispetto delle disposizioni dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 

• aver effettuato, verso i volontari impiegati nelle attività del centro, formazione obbligatoria di base 
relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro (ex D.Lgs. n. 81/2008) o impegnarsi a realizzarla entro e non oltre 
sei mesi dalla stipula della convenzione; 

• osservare le norme in materia di lavoro e di tutela della privacy (ex d.lgs. n. 196/2003 e Regolamento 
UE 2016/679); 

• essere nelle condizioni di poter garantire lo svolgimento delle attività in ragione della disponibilità di 
volontari in possesso dei requisiti richiesti, garantendo almeno … volontario/i presente nel centro culturale per 
ogni giorno e nell’orario orario di apertura del medesimo; 

• osservanza di tutte le disposizioni di legge in materia di assicurazioni per gli infortuni, malattie 
connesse all’attività, nonché alla copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi dei volontari oltre 
alle disposizioni di legge vigenti in materia; 

• essere in possesso di “adeguata attitudine”, con riferimento alla struttura, alle finalità perseguite, al 
numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come 
“concreta capacità di operare e realizzare l’attività oggetto di convenzione”, anche con riferimento 
all’esperienza, organizzazione, formazione e aggiornamento dei volontari (ex articolo 56, commi 1 e 3 del 
Codice). 

ART. 3 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

L’Amministrazione comunale, a norma dell’articolo 56 del Codice, intende affidare all’Ente individuato la 
gestione degli spazi interni dell’immobile, sito in via …, come da planimetria allegata, centro culturale 
denominato “…”, nel rispetto del progetto che sarà presentato e valutato da apposita Commissione, di attività 
di aggregazione e socializzazione in ambito culturale della popolazione giovanile e non, al fine di promuovere 
la cultura e gli spazi aggregativi. 

Il soggetto individuato dovrà garantire il coordinamento di tutte le attività che si svolgeranno nei locali del 
centro con un’apertura al pubblico di almeno … ore settimanali, dal … al …, per tutta la durata della 
convenzione, nonché dovrà garantire la custodia di tutti gli spazi e la copertura assicurativa di tutti coloro che 
accedono al centro culturale. 

ART. 4 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

Le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi presso il centro saranno quelle stabilite nel progetto 
presentato dall’Ente nella domanda di partecipazione alla procedura comparativa, oggetto del presente avviso 
e saranno richiamate nella Convenzione che sarà sottoscritta. 

ART. 5 - SPESE RIMBORSABILI 

In relazione alla realizzazione delle attività di cui alla presente convenzione è riconosciuta all’Ente individuato, 
per il periodo di durata della convenzione, una somma annua massima pari ad euro … (fuori campo IVA) a 



titolo di rimborso spese e senza che la stessa costituisca alcuna forma di corrispettivo, con le modalità di 
erogazione contributo stabilite nello schema di convenzione allegata al presente avviso. 

L’Ente pubblico si impegna a rimborsare all’Associazione: … (… % in acconto entro il mese di …di ogni anno 
e la rimanente a saldo previa presentazione della documentazione contabile attestante le spese effettivamente 
sostenute, ex art. 56, comma 2 D.Lgs. n. 117/2017). 

Sono rimborsabili, nel limite massimo sopra indicato, le sole spese imputabili direttamente agli interventi 
effettuati per la realizzazione delle attività dedotte in convenzione quali, in via esemplificativa, le spese per le 
coperture assicurative obbligatorie, spese per il servizio di sorveglianza e custodia dei locali, spese ed oneri 
per la gestione e le attività legate alla sicurezza. 

Le spese delle quali viene chiesto il rimborso devono essere rendicontate dettagliatamente e corredate da 
idonea e completa documentazione giustificativa. 

Si precisa che: 

a) al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per 
l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni di cui al presente bando. Sono in ogni caso vietati 
rimborsi spese di tipo forfettario; 

b) le spese generali (es. cancelleria, materiale vario, e similari) sono rimborsabili nei limiti di legge e 
soltanto se inequivocabilmente e direttamente riconducibili alle attività ed agli interventi in convenzione; 

c) eventuali entrate dell’Associazione finalizzate alle attività in convenzione (ad esempio: contributi, 
offerte libere, e similari) sono ammesse esclusivamente ai fini dell’autofinanziamento e nei limiti della 
copertura dei costi complessivi di dette attività fermo restando il vincolo di destinazione, di cui all’art. 110, 
comma 4, D.Lgs. n. 42/2004. Tutte le entrate pervenute dovranno essere accuratamente dettagliate 
all’Amministrazione; 

d) qualora le spese sostenute e documentate risultino di importo inferiore all’entità del rimborso massimo 
indicato nel comma 1 si procede all’erogazione fino alla concorrenza di detto importo provvedendo 
autonomamente l’Amministrazione alla rideterminazione del quantum rimborsabile sulla base della 
documentazione in proprio possesso. 

NON SARANNO AMMESSE A CONTRIBUTO LE SEGUENTI SPESE, IN QUANTO NON RIMBORSABILI: … 
(prestazioni retribuite, comunque denominate, (ovvero, lavoro dipendente, prestazioni occasionali e 
temporanee, affidamenti di forniture servizi e lavori a ditte) riferite ai soci, ai componenti degli organi di 
direzione (CDA, Assemblea, Direttivo, Presidente) o agli organi di controllo dell’Ente, ovvero a parenti o affini 
entro il secondo grado; OVVERO … valorizzazione del lavoro volontario, l’imposta sul valore aggiunto (IVA) 
dichiarata detraibile dall’Ente; spese di rappresentanza o liberalità di qualunque genere; spese per cene o 
feste sociali, regali e necrologi, comprese spese per acquisto di bevande e merci per allestire feste e simili, 
nonché premi per lotterie e simili; ricevimenti, incontri di carattere conviviale, omaggi; spese per l’utilizzo di 
strumentazione di proprietà dell’Ente; interessi passivi per interessi o mutui bancari; ogni altra spesa di cui sia 
constatata la non inerenza con gli scopi dell’attività e dell’iniziativa). 

Resta inteso che in caso di mancata realizzazione delle attività in convenzione il rimborso non può aver luogo 
non sussistendone i presupposti fattuali e di diritto. 

In caso di realizzazione soltanto parziale delle stesse, l’Amministrazione si riserva di valutare l’entità del 
rimborso in relazione al soddisfacimento degli interessi generali sottesi al presente accordo valutati, in ogni 
caso, i documenti giustificativi di spesa prodotti dall’Associazione. 



Non configurandosi quale pagamento di corrispettivo né ammettendo la formazione di utili o avanzi di 
amministrazione l’onere per il Comune derivante dalla presente convenzione rappresenta un mero rimborso di 
spese effettivamente sostenute e documentate. 

Ai fini del rimborso l’Ente presenta semestralmente all’Amministrazione nota di addebito corredata da idonei 
giustificativi di spesa e accompagnata dalla sintetica indicazione delle attività a fronte delle spese delle quali 
viene domandato il rimborso. 

Annualmente l’E.T.S. presenta all’Amministrazione una relazione dettagliata e puntuale delle attività svolte e 
dei risultati conseguiti nel periodo, con particolare riguardo agli indici di misurabilità sopra specificati, e il 
rendiconto dettagliato delle spese sostenute. 

ART. 6 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

La convenzione avrà la durata di … anni a decorrere dal …, con possibilità di rinnovo espresso per ulteriori … 
anni, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 7. 

La convenzione non si rinnova tacitamente. 

ART. 7 – CONDIZIONI DI CONVENZIONE 

Presso i locali comunali, l’E.T.S. potrà svolgere esclusivamente le attività ed i servizi previsti nel presente 
avviso, sulla base del progetto presentato e valutato in sede di partecipazione, pena la revoca della 
convenzione. 

Il Comune e l’Ente potranno concordare ulteriori forme di collaborazione, sempre nell’ambito delle finalità di 
valorizzazione del centro culturale, con possibile adeguamento del contributo a titolo di rimborso spese. 

L’Associazione si impegna entro il … di ogni anno a produrre al Comune una relazione sull’attività svolta, sui 
risultati raggiunti e sull’utilizzo del contributo comunale. 

La convenzione potrà inoltre essere revocata in caso di mancata osservanza degli obblighi ivi contenuti. 

ART. 8 – OBBLIGHI DELLE PARTI 

L’Ente del Terzo Settore individuato si farà carico delle spese connesse alla gestione delle attività e dei servizi 
richiesti tra le quali quelle per la custodia, per le pulizie e per le forniture dei beni necessari a garantire tali 
servizi. 

Inoltre, sosterrà le spese di assicurazione dei volontari che fanno parte dell’associazione e che saranno 
impegnati nelle attività di oggetto della presente convenzione. 

Il Comune si farà carico delle spese relative ai consumi di energia elettrica, acqua, gas e le pulizie degli spazi 
comuni. 

ART. 9 – RESPONSABILITÀ 

L’Ente risponde direttamente sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione, per i rischi ed i danni 
provocati nello svolgimento delle attività e degli interventi in convenzione, restando a suo completo ed 
esclusivo carico qualsiasi richiesta di risarcimento e/o rimborso spese, senza diritto di rivalsa nei confronti 
dell’Amministrazione.  

A tale fine dovrà stipulare specifica polizza assicurativa contro i danni arrecati a terzi e/o a cose connessi allo 
svolgimento della presente convenzione con massimale idoneo e parametrato alle attività e alle tipologie di 
intervento in essa previsti. 

L’Amministrazione deve essere compresa nel novero dei terzi.  



L’Ente dovrà, altresì, garantire di aver stipulato idonea polizza per assicurare i propri volontari da infortuni e 
malattie, connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi 
secondo il disposto dell’art. 18 del D.Lgs. n. 117/2017. 

ART. 10 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I soggetti interessati dovranno far pervenire al Comune di … (riportare anagrafica), ufficio protocollo, mediante 
Pec all’indirizzo …, entro le ore …. del giorno …, un plico recante la dicitura “DOMANDA PER LA 
PROCEDURA COMPARATIVA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER IL 
CENTRO DENOMINATO “”, SITO IN VIA …”, la seguente documentazione: 

1. domanda da presentare utilizzando il modello allegato al presente Avviso, sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante; 

2. codice fiscale del legale rappresentante; 

3. copia dell’atto costitutivo e dello statuto; 

4. progetto delle attività che si intendono realizzare nei locali con indicazione dei soggetti (persone 
fisiche) coinvolti nel progetto e dei relativi ruoli, con indicazione per ognuno, di nome e cognome compreso 
quello del responsabile; 

5. descrizione delle modalità di realizzazione dei servizi di custodia, con indicazione di quante persone 
verranno coinvolte e con quale modalità, garantendo in ogni caso la presenza di almeno … volontario/i nel 
centro per ogni giorno e nell’orario di apertura del medesimo; 

6. indicazione dei mesi e degli orari settimanali di apertura: ipotesi di calendario d’utilizzo. 

Il recapito del plico entro i termini sopraindicati è a esclusivo rischio del mittente nel caso in cui, per qualsiasi 
motivo, il medesimo non dovesse giungere a destinazione in tempo utile. 

I plichi pervenuti oltre il suddetto termine non saranno presi in considerazione. 

ART. 11 – CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le richieste dei soggetti interessati, pervenute entro la prevista scadenza, saranno valutate da una 
Commissione nominata, scaduto il termine di presentazione, con provvedimento del Dirigente. 

La procedura di valutazione delle proposte prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di … punti. 

VERRÀ VALUTATO: 

a) IL PROGETTO NELLA SUA COMPLETEZZA: le attività che si intendono realizzare nei locali del 
centro, oltre a quelle dell’Ente partecipante alla procedura, quelle dei soggetti partner; il grado di utilità sociale 
delle attività da svolgersi, della possibilità da parte dei cittadini di fruirne, del grado di diversificazione delle 
offerte, dei particolari servizi offerti, del livello di fattibilità e del livello di radicamento sul territorio comunale fino 
ad un massimo di …. punti; 

b) LA STRUTTURA E LA DIMENSIONE ORGANIZZATIVA DEL SOGGETTO RICHIEDENTE: numero di 
volontari messi a disposizione dei servizi di custodia, eventuali servizi aggiuntivi, indicazione di quante 
persone verranno coinvolte nel singolo servizio, per quante ore a settimana, tenuto conto che deve essere 
garantita la presenza di almeno 1 volontario nel centro per i giorni e gli orari di apertura del medesimo per la 
custodia, la modalità di realizzazione dei servizi fino ad un massimo di …punti; 

c) SOGGETTI PARTNER (per essere valutati dovranno essere indicati la denominazione del 
partner/sede/tipo di attività d’interesse collettivo svolta dal singolo partner/n. soci) fino ad un massimo di … 
punti; 



Punti così assegnati: 

a) se trattasi di OdV (Organizzazione di Volontariato) … punti; 

b) se trattasi di APS (Associazione Promozione Sociale) … punti. 

La Commissione si riserva, in carenza di documentazione/dichiarazioni rese, di avanzare specifiche richieste 
istruttorie che se non evase dal destinatario, entro il termine assegnato, determineranno la chiusura del 
procedimento con decadenza dal beneficio.   

L’Amministrazione si riserva di sottoscrivere la convenzione anche in caso di presentazione di una sola 
manifestazione di interesse, purché l’associazione richiedente sia in possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

L’Amministrazione si riserva inoltre di non sottoscrivere la convenzione con nessuna delle associazioni 
richiedenti se nessuna delle stesse sia in possesso dei requisiti richiesti o in caso di sopravvenute esigenze di 
interesse pubblico. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Comune di …, in qualità di titolare (con sede …, riportare anagrafica completa) tratterà i dati personali, con 
modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 
(RGPD), in particolare per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso con l’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, in quanto necessario all’esecuzione di un contratto di 
cui l’interessato è parte. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di completare il 
procedimento avviato. 

I dati saranno trattati per tutto il tempo del procedimento e, successivamente alla cessazione del 
procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune o dei soggetti 
espressamente nominati come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno 
comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (ex artt. 15 
e ss. Del RGPD). 

L’apposita istanza è presentata contattando il responsabile della protezione dei dati presso il Comune di … 
(riportare anagrafica completa). 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la 
protezione dei dati personali … (riportare link), quale Autorità di controllo nazionale secondo le procedure 
previste (ex art. 57, par. 1, lett. f), RGPD). 

PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il presente avviso viene pubblicato sul profilo del Comune di … http: … 

La ricezione delle candidature non comporta alcun obbligo o impegno dell’Ente nei confronti dei soggetti 
interessati, né determina l’insorgenza di alcun titolo, diritto o interesse giuridicamente rilevante nella pretesa di 
prosecuzione della procedura. 

L’Ente si riserva espressamente la facoltà di recedere o di sospendere o modificare i termini e le condizioni 
della procedura in ogni momento, senza preavviso e senza motivazione, qualunque sia il grado di 



avanzamento della stessa e senza che ciò possa far sorgere in capo ai soggetti partecipanti diritti a 
risarcimento o indennizzi, salvo, a richiesta la restituzione della documentazione già presentata. 

Per informazioni e/o chiarimenti contattare: Responsabile del Procedimento …, tel. … (orario reperibilità …), e 
– mail … 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti da presentare e 
ogni ulteriore richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo svolgimento di essa possono 
essere richieste al Responsabile del procedimento di cui sopra. 

 

IL DIRIGENTE 

(firmato digitalmente) 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA AL PRESENTE AVVISO: 

• Allegato SUB A) - Domanda di partecipazione 
• Allegato SUB B) - Schema di convenzione 
• Planimetria locali 

 

SCHEMA DI MODULO DI DOMANDA ALLEGATO SUB A) 

 

Spett.le Comune di … 

Via … n. … 

CAP … – Comune … (…) 

Pec … 

 

PROCEDURA COMPARATIVA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE 
SOCIALE O ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO CON CUI STIPULARE CONVENZIONE PER LA 
GESTIONE DI UN CENTRO CULTURALE SITO IN VIA … PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI 
AGGREGAZIONE RIVOLTE ALLA POPOLAZIONE AVVISO PROT. N. … DEL … 

 

La/Il sottoscritta/o … nata/o a ... il … rappresentante legale dell’Associazione (inserire l’esatta denominazione 
come da Statuto/atto costitutivo) … con sede legale in Via/Piazza …, CAP …, Comune di … (.), telefono …, e-
mail …, PEC …, Codice Fiscale …, Partita IVA …, in QUALITÀ DI SOGGETTO TITOLARE del progetto: 

 

CHIEDE 

 

di partecipare alla selezione per la redazione di una graduatoria finalizzata alla sottoscrizione di una 
convenzione con il Comune di … per la gestione del contro culturale denominato “…”, sito nei locali comunali 
di Via …, per la durata di anni … eventualmente rinnovabili per ulteriori anni ... 



 

A TAL FINE: 

 

ALLEGA ALLA PRESENTE ISTANZA: 

1. progetto nella sua completezza: le attività che si intendono realizzare nei locali del centro, oltre a quelle 
dell’Ente partecipante alla procedura, quelle dei soggetti partner; il numero degli eventi culturali, il grado di 
utilità sociale delle attività da svolgersi, della possibilità da parte dei cittadini di fruirne, del grado di 
diversificazione delle offerte, dei particolari servizi offerti, del livello di fattibilità e del livello di radicamento sul 
territorio comunale; la qualificazione del personale; la struttura e la dimensione organizzativa del soggetto 
richiedente, in ossequio ai criteri stabiliti all’art. 11 dell’avviso prot. … del …; 

2. copia dell’atto costitutivo e/o statuto del soggetto richiedente; 

 

IL SOTTOSCRITTO …, CONSAPEVOLE DI QUANTO PREVISTO DAL DPR N. 445/2000 IN PARTICOLARE 
L’ART. 75 (DECADENZA DAI BENEFICI) E ALL’ART. 76 CHE STABILISCE CHE «CHIUNQUE RILASCI 
DICHIARAZIONI MENDACI, FORMA ATTI FALSI O NE FA USO NEI CASI PREVISTI DAL PRESENTE 
TESTO UNICO, È PUNITO AI SENSI DEL CODICE PENALE E DALLE LEGGI SPECIALI IN MATERIA» 

 

DICHIARA INOLTRE 

 

• che l’Associazione è iscritta al RUNTS: data di iscrizione … n. … e che risulta in esercizio alla data di 
pubblicazione dell’avviso prot. n. … del …; 

• di non incorrere nelle cause di esclusione, di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, applicato per 
analogia, e di non incorrere in nessuna delle cause di incompatibilità ai fini della stipula di contratti con la 
Pubblica Amministrazione; 

• di avere n. … soci iscritti; 

• di rispettare le disposizioni dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 

• di aver effettuato, verso i volontari impiegati nelle attività del centro, formazione obbligatoria di base 
relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro (ex D.Lgs. n. 81/2008) o impegnarsi a realizzarla entro e non oltre 
sei mesi dalla stipula della convenzione; 

• di essere nelle condizioni di poter garantire lo svolgimento delle attività in ragione della disponibilità di 
volontari in possesso dei requisiti richiesti, garantendo almeno … volontario/i presente nel centro per ogni 
giorno e nell’orario orario di apertura del medesimo; 

• di osservare tutte le disposizioni di legge in materia di assicurazioni per gli infortuni, malattie connesse 
all’attività, nonché alla copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi dei volontari oltre alle 
disposizioni di legge vigente in materia; 

• di essere in possesso di “adeguata attitudine”, con riferimento alla struttura, alle finalità perseguite, al 
numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come 
“concreta capacità di operare e realizzare l’attività oggetto di convenzione”, anche con riferimento 
all’esperienza, organizzazione, formazione e aggiornamento dei volontari (ex articolo 56 commi 1 e 3 del 
Codice del Terzo Settore); 



• di accettare, senza riserve, tutte le condizioni contenute nell’AVVISO PUBBLICO PROT. N. … PER LA 
STIPULAZIONE DI UNA CONVENZIONE CON UN’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO O DI 
PROMOZIONE SOCIALE PER LA GESTIONE DI UN CENTRO CULTURALE SITO IN VIA … PER LA 
REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI AGGREGAZIONE RIVOLTE ALLA POPOLAZIONE; 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e del Regolamento UE 679/2016, che i dati personali saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa, autorizzando espressamente il trattamento. 

Referente per il progetto da contattare per eventuali necessità: nome cognome …, indirizzo e-mail … e PEC 
…, telefono/cell. … … 

Luogo … e Data … 

Firma del legale rappresentante 

(allegare documento identità sottoscrittore, qualora non firmato digitalmente) 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE – ALLEGATO SUB B) 

 

COMUNE DI … 

(PROVINCIA DI …) 

 

CONVENZIONE FRA IL COMUNE DI … E L’E.T.S. … PER LA GESTIONE DI UN CENTRO CULTURALE 
DENOMINATO “…” SITO IN VIA … PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ DI AGGREGAZIONE RIVOLTE 
ALLA POPOLAZIONE. DURATA DAL … AL … 

Nell’anno …, del mese di …, del giorno presso …, si sono costituiti, per la sottoscrizione di una convenzione 
sotto forma di scrittura privata non autenticata: 

DA UNA PARTE 

il Comune di …, C.F. …. con sede in …, Via … n. …, RAPPRESENTATO DAL DIRIGENTE …, nata/o a …, il 
…, domiciliato agli effetti della carica ricoperta presso la residenza municipale, che agisce in esecuzione del 
decreto sindacale n. … del …, della Delibera di Giunta Comunale n. … del …, esecutiva. 

DA UNA PARTE 

l’E.T.S. …, di seguito individuata, per brevità, come Associazione, C.F. n. …, con sede legale …, 
rappresentata da…, C.F. …, nata/o a …, il …, e residente a …, in Via …, n. …, in qualità di LEGALE 
RAPPRESENTANTE dell’Associazione stessa. 

PREMESSO: 

• che il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, a norma dell’art. 1 comma 2, lettera b), della legge 6 
giugno 2016, n. 106, «al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma 
associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione 
sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di 
crescita e di occupazione lavorativa , in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma della 
Costituzione…provvede al riordino e alla revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del terzo 
settore»; 



• che con pubblicazione di un avviso prot. n. … del …, ai sensi dell’art. 56 del citato Codice del Terzo 
Settore, è stata avviata la ricerca di un’associazione con cui stipulare una convenzione per la realizzazione di 
un progetto di gestione del centro culturale denominato “…”, per la gestione e il coordinamento delle attività 
rivolte ai giovani e non, nei locali comunali siti …; 

• che dall’esito dei lavori della Commissione di valutazione dei progetti pervenuti, con determinazione 
dirigenziale n. …. del …, efficace, è stata individuata l’Associazione …, con cui stipulare la Convenzione 
odierna con disciplina di cui al proseguo di narrativa. 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI … intende realizzare nell’ambito del proprio territorio attività di 
aggregazione in ambito culturale per giovani e non, al fine di promuovere la cultura con attività ricreative, 
culturali, associative, ed in particolare L’ASSOCIAZIONE … dovrà garantire il coordinamento di tutte le attività 
che si svolgeranno nei locali del centro culturale denominato “…”, sito in via …, sulla base del progetto di 
gestione delle attività presentato in sede di gara, prot. n. … del …, per tutta la durata della convenzione. 

L’Associazione … dovrà, altresì, garantire la custodia di tutti gli spazi e la copertura assicurativa di tutti coloro 
che accedono al centro culturale. 

Art. 2 

L’Associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività siano coperti da assicurazione contro infortuni, 
malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa e per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto 
stabilito dall’art. 18 del D.Lgs. 3 luglio 2017, come da polizza stipulata con la Compagnia di assicurazione …, 
acquisita agli atti del procedimento prot. n. … del …, che si impegna a rinnovare senza interruzione di sorta 
durante il periodo di validità della convenzione. 

Art. 3 

L’attività del volontariato non può essere retribuita in alcun modo dai soggetti beneficiari delle prestazioni dei 
servizi. 

L’Ente Pubblico si impegna a rimborsare all’Associazione le spese da quest’ultima sostenute per le attività di 
cui al precedente art. 1. 

Le spese sostenute ed ammesse al rimborso non potranno superare l’importo annuo di € … 

L’Ente pubblico si impegna a rimborsare all’Associazione … 

L’Associazione si impegna entro il … di ogni anno a produrre al Comune una relazione sull’attività svolta, sui 
risultati raggiunti e sull’utilizzo del contributo comunale. 

Art. 4 

In considerazione delle attività da svolgere, il Comune mette a disposizione dell’Associazione a titolo gratuito, 
l’immobile sito in …, identificato catastalmente al Catasto Fabbricati del Comune di …, Foglio …, mappale …, 
sub …, evidenziato in colore nella planimetria allegata, ad uso sede per l’istituzione e la gestione delle attività 
di cui all’art. 1. 

All’interno dei locali trova sede IL CENTRO CULTURALE DENOMINATO “…”, e l’Associazione dovrà garantire 
la compresenza delle attività. 



L’Associazione si impegna: 

- a svolgere la regolare custodia e la sorveglianza di detto ambiente; 

- a non far accedere ai locali persone estranee rispetto a quelle aventi diritto e a non sub-concedere in tutto o 
in parte quanto forma oggetto della presente intesa; 

- a non utilizzare il locale per usi diversi; 

- ad agire nel pieno rispetto delle norme di Pubblica Sicurezza e di ogni altra norma vigente relativamente 
all’attività svolta all’interno dell’edificio. 

Art. 5 

Al centro culturale è annesso un locale bar, attrezzato per la somministrazione di alimenti e bevande, 
accessibile ai frequentatori dello stesso. 

Il Comune affida all’Associazione la gestione del bar situato all’interno del centro culturale. 

A tal fine, l’Associazione è titolare di attività di somministrazione riservata esclusivamente ai soci 
dell’Associazione stessa. 

In concomitanza con lo svolgimento di attività ricreative e culturali presso il centro culturale, l’Associazione è 
tenuta ad attivare il servizio bar anche in orari diversi previa tempestiva comunicazione da parte del Comune. 

L’Associazione si impegna a praticare in favore degli utenti prezzi agevolati rispetto a quelli applicati dagli 
esercenti di pubblici esercizi presenti sul territorio. 

L’Associazione è autorizzata a far proprio il ricavato derivante dall’attività di gestione del bar. 

Sono a carico del Comune tutte le riparazioni di piccola manutenzione relative ai locali adibiti a bar. 

Art. 6 

L’Ente del Terzo Settore individuato si farà carico delle spese connesse alla gestione delle attività e dei servizi 
richiesti tra le quali quelle per la custodia, per le pulizie e per le forniture dei beni necessari a garantire tali 
servizi. 

Inoltre, sosterrà le spese di assicurazione dei volontari che fanno parte dell’associazione e che saranno 
impegnati nelle attività di oggetto della presente convenzione. 

Il Comune si farà carico delle spese relative ai consumi di energia elettrica, acqua, gas e le pulizie degli spazi 
comuni. 

Art. 7 

Il Comune informa che tratterà i dati personali, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per 
le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso con l’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, in 
quanto necessario all’esecuzione della convenzione di cui l’interessato è parte. 

Allo scopo consegna apposita informativa e l’Associazione contestualmente manifesta l’autorizzazione al 
trattamento dei dati personali. 

Art. 8 

La presente convenzione assume piena validità ed efficacia per il periodo dal … al …, con opzione di rinnovo 
per un ulteriore …, previa espressa manifestazione in forma scritta di volontà resa dall’Amministrazione 
Comunale ed accettazione dell’Associazione. 



Art. 9 

Il rapporto convenzionale può essere sospeso o revocato in qualsiasi momento, con adeguato preavviso, per 
sopravvenuti motivi di interesse pubblico senza che l’Associazione nulla sia dovuto; può comunque essere 
sospeso senza preavviso al verificarsi di eventi imprevedibili, o per far fronte a situazioni di emergenza. 

Il Comune si riserva comunque la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa comunicazione 
all’Associazione, in caso di: 

• scioglimento dell’Associazione; 

• omessa presentazione della documentazione richiesta nei termini previsti senza giustificato motivo; 

• gravi o ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione; 

• mancata copertura assicurativa; 

• frode dimostrata dall’assegnatario in danno agli utenti, all’Amministrazione o ad altre associazioni, 
nell’ambito dell’attività convenzionale; 

• accertamento da parte delle competenti Autorità di reati o contravvenzioni di natura penale a carico di 
persone facenti parte delle associazioni o loro aventi causa per fatti occorsi nell’ambito dello svolgimento delle 
attività; 

• grave danno all’immagine dell’Amministrazione, determinato dall’assegnatario, fatto salvo il diritto del 
Comune al risarcimento dei danni subiti. 

Art. 10 

La presente convenzione è da registrare solo in caso d’uso. 

Le Parti sottoscrivono con firma digitale. 

Per il Comune di … - Il … (nome cognome) 

Per il soggetto del Terzo Settore - Il Presidente/legale rappresentante … (nome cognome) 


